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Essere socio del CAI permette di beneficiare di una serie di opportunità in termini di coperture
assicurative – sia durante le escursioni sezionali che quelle personali – di agevolazioni nei nostri rifugi, di
ricevere la rivista Montagne 360, di avere sconti nei negozi di sport convenzionati e, infine, il noleggio
delle attrezzature della sede. Ma la Sezione non è una società che promuove servizi assicurativi o di
accompagnamento.

Allora “Perché iscriversi al CAI”? La risposta è semplice: per condividere l’amore per la montagna, la sua
cultura, i valori che tramanda con attenzione verso l’ambiente e chi ci abita .

Quel bollino che ogni anno con orgoglio applichiamo sulla nostra tessera deve essere non solo
espressione di una copertura assicurativa ma soprattutto deve diventare l’espressione della nostra
passione, un desiderio di affermazione in un contesto che nel suo insieme semplice non lo è.
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In questi due anni di difficoltà e di incertezze dovute
alla pandemia abbiamo cercato, in tutti i modi, di
offrirvi progetti volti alla conoscenza dell’ambiente
montano. Dal 2020 sono stati attivati numerosi corsi
(fiocchi, escursionismo base, arrampicata, alpinismo,
arrampicata di cascate) affiancati da un fitto
calendario di escursioni e cicloescursioni alla
scoperta delle alture nazionali. Senza dimenticare gli
appuntamenti culturali, in primis "Rovigo Svetta". 

Lo sforzo è stato notevole facendo "slalom" fra le
varie chiusure imposte dal Governo. Ma la cosa che
mi ha sorpresa, nonostante il periodo incerto, è che
gli iscritti al CAI della nostra Sezione sono aumentati.

È vero che il bisogno di aria pulita e di libertà ha
incrementato il turismo montano, ma abbiamo
constatato che molte persone si approcciano alla
montagna con superficialità, senza conoscere i
pericoli oggettivi, con scarsa esperienza di
cartografia e con indumenti non idonei. Lo possono
ben dire le statistiche del CNSAS (Soccorso Alpino),
testimoni oggettivi degli innumerevoli interventi
avvenuti l’anno scorso e nei primi mesi del 2022,
nonostante le deboli nevicate.


